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Si aggrava sempre più il disagio per migliaia di ricoverati non assistiti 

Anni di sprechi e di malgoverno 
favoriscono il caos ospedaliero 

À i « Riuniti » e al « Cotugno » continua un'agitazione che non trova il consenso dell 'opinione pubblica - Conferenza stampa dei 
lavoratori degl i « Incurabil i » - La busta paga prevede 170 ore d i straordinario - Domani una riunione del CdA dei « Riuniti » 

Inviati dalla procura di S. Maria Capua Vetere 

Truffa all'INAM: avvisi 
a nove medici casertani 

CASERTA — Sono nove i medici incrimina
ti per truffa ai danni dell'INAM dal soàti 
tuto procuratore della Repubblica, di Santa 
Maria Capua Vetere dr. Troi.si. 

Uno stret to riserbo grava .su tu t ta la vi
cenda; fino a questo momento il magistra
to ha ravvisato g'.i estremi per inviare comu
nicazioni giudiziarie ai dottori Menditto, Me-
lenphi. Pratilli, Marotta. Nerone. Caccauro, 
Ricciardi D'Anna. Serra. Si t r a t t a di noti 
proie.s.->:onisti casertani i quali prestavano e 
prestano .servizio presso l'Ente di assistenza 

Alcuni poi ricoprono addir i t tura l'incarico 
di primari ospedalieri: ad esempio il doU. 
D'Anna è primario presso il reparto otorino 
dell'ospedale civile di Caserta; presso lo stes
so nosocomio presta servizio con l'incarico 
di primario geriatra il dott . Salvatore Ric
ciardi che per qualche tempo è s ta to anche 
direttore sanitario ad interim di questo aspe
dale. Il dr. Ricciardi è molto conosciuto an
che perché presidente della società medico-
chirurgica di Terra di Lavoro 

Come si vede, quindi, ci sono quasi tut t i i 
grossi nomi della medicina della provincia 
di Caserta. Da tempo, in verità, circolavano 
negli ambienti vicini all'INAM, notizie su 
Indagini e su inrhie.->te interne relative all' 
operato non troppo limpido di taluni medici. 

Proprio in quei giorni, si fa notare da am
bienti vicini all'INAM. arrivavano nella no 
6tra città due ispettori della direzione cen
trale incaricati di indagare sulla sezione 

INAM di San Cipriano di Aversa dove si re 
gistra, da alcuni mesi, un anomalo e gene
ralizzato ricorso all ' indennità di malattia. 
C'è chi dice che questo arrivo ahhia fatto 
rompere ogni indugio ed abbia indotto ! di
rigenti provinciali dell'INAM a presentare 
la denuncia alla procura della Repubblica. 

Come già abbiamo anticipato ieri. l'INAM 
è giunta a questa decisione dopo aver atteri-
tamente studiato gh orari in cui i vari mo
dici dovevano e.s-.ere presenti negli ambula
tori: è risultato, cosi, che alcuni sanitari dal
le 8 alle 10 erano presenti in un ambulato
rio e dalle 10 alle 12 in un altro ubicato an
che a decine di chilometri dal primo. 

Anche -sul numero dei coinvolti in que
sta vicenda non Ce certezza: si parla di al
tri sei medici per i quali il magistrato avreb 
he derubricato il reato e stralciato la pos.-
zione. 

In tanto , sempre da ambienti vicini all' 
INAM. si fa notare che in una situazione 
analoga si troverebbe anche il dottor Dante 
Cappello, assessore regionale all'Agricoltura. 
il quale, in base ad una convenzione con 1' 
INAM, presta .-ervizio dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 10 presso l 'ambulatorio di Piedi-
monte Matese ed in base ad una convenzio 
ne con la Cassa Mutua Coltivatori Diretti 
dal martedì al sabato presta servizio a Ca
se1 ta dalle 10 alle 12. Da notare che Piedi-
monte Matese dista oltre 50 chilometri da 
Caserta. 

I lavoratori degli aspedali 
riuniti hanno tenuto un'altra 
assemblea ieri matt ina al 
Cardarelli. Si è discusso a 
lungo e animatamente, poi 
alla fine si è deciso di conti
nuare l'agitazione. 

Negli ospedali, intanto, 
l'atmosfera è tesa. I malati 
continuano a protestare per ì 
disagi provocati dallo s?iope 
ro in corso, mentre i lavora
tori avvertono il rischio di 
cadere nel più totale isola
mento. Non a caso gli ospe
dalieri degli « Incurabili » 
hanno avvertito la necessità. 
ieri matt ina, di indire una 
conferenza stampa e le segre 
t ene provinciali e aziendali 
CGIL. CISL. UIL hanno do
vuto distribuire un volantino 
per condannare la undiscii-
minata e vessutoiia campa
gna di veita stampa cittadi
na >.•. 

In molti nosocomi la situa
zione è definita « preoccupan
te ». L'adesione allo scoperò 
è massiccia, intorno al 60 70 
per cento, e l'assistenza sani
taria ne risente fortemente. 

La situazione cambia da 
ospedale ad ospedale, ma in 
generale i servizi sono com
pletamente bloccati e i disagi 
si aggravano di ora in ora. 
Restano chiuse le cucine, le 
dispense. ì guardaroba, sii 
autoparchi delle autoambu
lanze. mentre si astiene 
completamente dal lavoro il 
personale addetto alle pulizie, 
al trasporto del vitto, della 
biancheria e casi via. 

« La situazione determina-

La città ancora senza governo dopo 5 mesi 

Incapace la maggioranza de: 
ancora un rinvio a Caserta 

Fino al 28 resta congelata la situazione per i ricorsi al TAR - I partiti laici 
trovano l'unità sulla mozione presentata in consiglio dal Partito comunista 

CASERTA — La DC sì è as
sunta. nell'ultima seduta del 
consiglio comunale svoltasi 
l 'altro ieri sera, la pesante 
responsabilità di lasciare sen
za governo la città nonostante 
la sua notevole forza consilia
re (20 rappresentanti in con
siglio grazie al passaggio re
cente nlle sue file di 5 ex so
cialdemocratici e di un ex mis
sino) e nonostante la disponi
bilità degli altri partiti demo 
cratici perchè si trovasse una 
soluzione consona alla gravi 
tà dei problemi. 

Così, dunque, è passata la 

linea che la DC già aveva 
impresso nell'ultima riunione 
dell'interpartitico svoltasi nei 
giorni scorsi e cioè quella di 
congelare la situazione fino 
al giorno 28. data in cui si 
svolgerà il giudizio davanti al 
TAR sui ricorsi presentati da 
alcuni cittadini circa la vali
dità dello elezioni in 13 se
zioni. per un totale di cir
ca 2.000 elettori. 

Ala a questo risultato la DC 
è pervenuta completamente 
isolata, pagando cosi un duro 
prezzo in termini politici. Nes
sun gruppo politico, infatti si 

è ritrovato sulle sue posizio
ni e un nutrito gruppo di con
siglieri de ha manifestato il 
proprio dissenso dalla linea 
di condotta scelta dal loro 
partito, abbandonando con no
tevole anticipo i lavori del 
consiglio ed evitadno cosi di 
votare l'ODG democristiano. 

Socialisti, repubblicani e li
berali hanno manifestato il 
loro accordo su un ordine del 
giorno presentato dal PCI che 
propone di dare un governo 
valido, responsabile ed auto
revole alla città, ricercando 
un accordo nel quadro dell'in-

COVI i-be.-o pr.-co Morghc.-.ta 
pentacnmerc d i s p - s i rv ' i ; ! r . i u 
«se tnsore s o l e g g i a t i s e l o . L.-e 
1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 - 4 1 4 . 5 7 5 . 

COVI a d ^ c s n i e via R o n « 5 va i i 
c a t a s t i r ("movalo lusso localo 
mobilialo. Lire 2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI f'tta g ^nda l^ca'e ol t re 
1 5 0 0 metriqirad-at; su due p g n i 
servili uffici spo j ' i a to . - 4 1 4 . 5 7 5 

COVI uscita tangenzia'e D o m -
ziana libere in parco con piscina 
panoramicissima villa Su t re li
velli: 1. livello: cucina tinello 
p r e m o giardino g livello: 2 . livei-
lo: salone camera 2 camerette ca
mino terrazzo: 3 . livc'lo- 3 ca
mere letto 2 bagni te-razzo Ri
scaldamento a j t c n o m o ascs i so re 
interno L. 150 0 0 0 . 0 0 0 - 4 1 4 . 5 7 5 

COVI Ouarfo t t trs locale 3 5 0 
mq. cortile ant . s tante 1000 mg 
4 5 0 . 0 0 0 m e n s l . - 4 1 4 5 7 5 . 
COVI f.ttg - Vende A-J2710 cir
convallazione es te r ro capsrcion: 
neocostruiti mq. 2 0 0 0 circa co
perti su 5 0 0 0 mq. rec'nteti -
4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI libe-i reccos t ru ti Q.»i-to 
adiacenze cumana app-srtamant1 ri
finitissimi da tre quat t ro camere 
doppi servii. prezzi e part .re da 

L. 22 0 0 0 0 0 0 . F»c.iitaz oni e 
mutuo Ic.id ar o - 4 1 4 5 7 5 . 
COVI Vome.-o v.a Omodeo p e n o 
olto te-moascensore s s ' ena tre 
camere dopp; se.-v.zi cant 'no 'a po
sto maceri na coperto. 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
compreso mutuo e dilaz.oni 
4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI San Gio-g.o a C-smano 
garage locato 700 mq. doppio in-
g-esso. L. 1 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 fecilitt-
: oni e m j t y o - 4 1 4 . 5 7 5 
COVI Cerco'o suoli industriali 
con infrastrutture primarie (fo-
r n e . luce, ocqua) L. 15 .000 a! 
metroquad-o - 4 1 4 . 5 7 5 . 

COVI Penferia Cereo'a costru-
z'one uso indjs tr :a 'e mq. 7 2 0 Su 
tre l . /s : . : con 1.000 mq. suolo. 
L. 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 t ra t t . - 4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI Cssa- 'a lotto ed fiwbil. con 
licenza ed' , zia c o m m e r c i l e . L:-e 
3 0 . 0 0 0 a; metroqjodro trat tala-
.i - 4 1 4 5 7 5 . 

COVI 5:-ada Nazionale Te . racna-
Latina pochi minuti rrrare !ctt: 
d. t e r emo pianeggVjnte. L. 6 .000 
mq. - (OSI) 4 1 4 5 7 5 . 
COVI Acq'J:strs conto terzi apparre-
m»nt: paro-orn'ci zona Posìilipo 
0_az"o. R viens anche fittati pa
gamento contanti - 4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI Acqu'stq iri contenti per 

cento to-z. appj.-ta-nint 1 c r : i 
rust ci v .le .ntan s'rsb • . 4 1 4 . 5 7 3 . 
COVI l 'bero Casor'e 3 ysV $;.-.-.-
zi centra! ss .mo. L 20 0 0 0 . 0 0 0 -
414 5 7 5 
COVI Centrai.ss.mo i b e o Sa i :^ 
M : : a Capua Vetere pa ; ;ze t to 
d'epoca 5 stanze g-a.^d se-j'.z 
ve-ancJg soffitte 4 !oce!" piano tc--
m sulla str3d«. L. 9 0 . 0 0 0 000 -
414 5 7 5 . 
COVI v c'nanze Napo'i P3 azz r.a 
4 5 v m liberi 4 p ani. Vende n 
blocco. L. 120 .000 .000 - 414 5 7 5 
COVI capamo-ìe i n d u s t r i e 1300 
ma. a ' teiza 9 metri cerro p o i t e 
ed acente sv.r.coli eutostradai . . 
L. 150 000 0 0 0 - 4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI suolo ed.i.ccb e pa-o-a-
m'eo con p-ogetto v !.a ! ce-.za 
ed :.z a 4 0 0 0 metr iojadr . . L -e 
2 5 000 C00 - 4 1 4 5 7 5 . 
COVI SJO o pe.TC-3T> co DOTI -
z r>:a use :-3 :a-i3;nz a'a 3 500 a 
rn t t . squadro - 4 1 4 . 5 7 5 . 
COVI ; oe-o cc-so E - J - C T I =3- . : 
-o~j co ;>?-:*jC3'r:;-« dopo se- , z 
terrazza:.ss mo - scaidame- 'o oo-
s 'o maceric<3. 1. I l 0 00 0 0 0 -
414 5 7 5 . 
COVI l ib i ro v e Consa'.\o 3 ca 
rr.»-e cuc.r.a bagno p o s t i auto 
L. 32 0 0 0 . 0 0 0 tratt . - 4 1 4 . 5 7 5 
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tesa sottoscritta all'indomani 
del voto del '73. 

Alla base della proposta co
munista vi è — come ha il
lustrato il capogruppo Ven
duto — lo stato di grave cri
si in cui versa Caserta, dove 
c'è bisogno di concreti inter
venti. non di una paralisi am
ministrativa. La strada im
boccata dalla DC impedisce 
che vengano affrontati taluni 
problemi vitali quali il desti
no del piano regolatore, la 
sorte del decreto del presiden
te della giunta regionale sul
le 6.500 licenze edilizie dichia
rate illegittime, l'applicazione 
del piano stralcio per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani, l'approvazione da 
parte del consiglio comunale 
delle tabelle paramctriciie 
senza le quali -si continua a 
bloccare ogni attività edili
zia. ferina da circa un anno. 

I/altro ieri sera a nulla so
no valsi gli artifizi oratori 
del giovane capogruppo de. 
Italo Penìa, che ha tentato ; 
inutilmente di « sposare ^ due | 
fatti decisamente contrastan
ti: una città lasciata senza i 
governo e il « senso di re j 
sponsabilità » della DC. Ba
sti dire che la posizione as
sunta l'altro ieri sera rihai i 

, tava la precedente importa- ! 
zione emersa nel penultimo 
direttivo del comitato cittadi- J 
no democr.stiano: in quella ; 

' sedi- >i ritenne opportuno a j 
fini di una •-oliizinne d?I!a : 
crisi, dar \ ita ad un moni» ! 
co'.ore. ! 

l'erciiè quanto * capovolgi ; 
mento t- cosi improv\ i^o ne! | 
giro di pochi giorni? Giusta- , 
mente il compagno Yenditio ì 
ne lia individuato -a causa j 

! nella presenza inquinante dei i 
; 5 socialdemocratici i! cui in- • 

grosso in questo partito, con- i 
trariamente ai disegni do. 
apre >en contraiti clic .-: ; 
vanno ad aggiungere a quo'.; ! 
prces:-tonti a' suo interno. ; 
Ktl è quindi ancora una voi- ( 
ta por interessi d; partito. ; 
che la DC casertana ha. da , 
>n'.i. det:r-o d. -a-ciarc — do i 
pò 3 me.-i — por altri 20 gior 
ni la città senza governo. ! 

Mario Bologna j 

Laboratorio Prof. PARENZAN ; 
MEDICO SPECIALISTA « 

Doti. GIOVANNI TAMBASCO ; 
A i a . s. In i e -n eri V s te u.-ge.'.t. j 

Centro Agopuntura Cinese i 
ALESSANDRO POERIO. 3 2 

, tasi negli ospedali del gruppo 
i dei Riuniti — avverte un al-
| larmato comunicato dei pre

sidente. Pasquale Buondonno 
i — diventa ora per ora «•>• 
; grave ma dal punto di vista 
l igienico die da quello mei 
i tamente sanitario ». In alcuni 
i ospedali, inoltre, g:à è .stata 
I disposta la dimissione degli 
i ammalat i non abbisognevoli 
! di cure urgenti e il trasleri-
j mento, di quelli non diuvssi-
• bili, in altri ospedali della 
I città e della provincia. 
, Particolarmente grave è lo 
, stato in cui versa l'ospedale 
i per malattie infettive «Co

turno », doye. anche dopo la 
I precettazione. persiste un 
| clima di intimidazione e dove 
| !e forme di lotta hanno rag-
| giunto punte altissime tli c-
! .sa.-,perazione. La situazione 
j «Tenorile è dunque allarmante 

e densa di pericoli. GÌ: stessi 
I lavoratori ne colgono la gra

vità 
La conferenza stampa di 

ieri matt ina all'ospedale « In-
' curabili » è stata, sotto quo 
1 sto aspetto, significativa. In 
| questo aspedale l'efficienza di 
i alcuni .--erviz: è stata assicu-
j rata al 100 per cento. F." :1 
! caso del pronto soccorso. 
| della rianimazione, del repar

to maternità, del centro anti
veleni. Anche qui. però l'a.s 
sistenza medica è ridotta al 
minimo, i malati devono ' u n 

i sumare pasti precotti e i ri-
| fiuti sono ammassati nei cor

ridoi. 
I La conferenza stamoa si ri-
i ferisce alla situazione parti-
I colare desìi « Incurabili » non 
• ha. dunque, un valore gencra-
| le. Serve però per raccogliere 
] gli umori dei lavoratori. 
| L'impressione finale è che 

anche qui la mancata prò-
I grammazione sanitaria, il 
! clientelismo de. i casi scan-
j dalosi di sprechi, hanno la 
| sciato — come in tutti gli 

ospedali - un segno profon
do. Alla luce di questi fatti 
qualsiasi rivendicazione di
venta — per i lavoratori — 
giusta e legittima, anche 
quelle che oggettivamente fi
niscono per contrastare con 
le scelto di rigore e di auste
rità fatte dal movimento pò 
polare. « Ci accusano di ag
gravare le condizioni ch'ali 

! ammalati — dice un lavora
tore —, ma i malati in questi 

l ospedali soffrono da sempre. 
1 Mancano le strut ture, i -servi-
' zi indispensabili, ci sono in-
J tere divisioni con pochissimi 
j servizi igienici... ». 
i La giustificazione non reg-
j gè. ma è sintomatica di un 

certo tipo di malessere. Po: 
veniamo alla questione che 

• ha scatenato il putiferio, 
i quella salariale. 
i In sostanza si chiede uni-
I formità di t ra t tamento eco

nomico e normativo con sta
tali. parastatali e dipendenti 
degli enti locali. Si fanno i 
conti con la busta paga alla 
mano. La paga base di un 
infermiere con otto anni di 
anzianità è di 166 mila l.re. 
Con lo straordinario, però — 
80 ore mensili — si arriva ad 
una paga di 454 mila lire. 

« Per raggiungere una cifra 
ragionevole, dunque — si i 
commenta — dobbiamo fare ' 
anche 170 ore di straordina- ! 
rio al mese, quando per ' 
contratto è previsto un mas- ! 
Simo di 100 ore annua!: ». ! 

«Siamo disposti — si asr-

altri lavoratori, ma allora è 
indispensabile per noi il trat
tamento salariale che ^ a e 
stato adottato per i dipen
denti statali ». 

Con queste richieste .si è 
j dichiarato d'accordo, in via 
i di principio, anche il consi-
I glio di amministrazione degli 
j Ospedali Riuniti, che però ha 
| chiamato giustamente in cau-
l sa anche la Regione. 
l « Alla • Regione spetta l'ul-
I Urna parola — aggiungono i 
| lavoratori - ma intanto il 
1 consiglio di amministrazione 
j deve preparare una delibera 
I in cui si approvano le nostre 
I richieste ». Ma proprio su 
I questo è in corso una t rat ta 
| Uva tra l'AROC. l'assoriazio 
i ne degli enti ospedalieri, e le 
j organizzazioni sindacali a li 
I vello regionale. Evidentemen-
j te audio di onesto si dis.-ute-
I rà nell'incontro tra oreaniz-
j /azioni sindacali e consiglio 
I di amministrazione degli O-
ì spedali Riuniti in programma 

per domani. 
! E' fissata invece p^r mer 
j colodi la riunione a livello di 
| capigruppo o di giunta regio 
I naie por esaminare l'.ntera 
1 questione. 

m. dm. 

Altri tre 
arresti 

per l'evasione 
di Cutolo 

Il sostituto procuratore di 
S. Maria C. V. ha ordinalo 
l'arresto di altre tre persone 
nel corso delle indagini sul
l'evasione del u boss » Cuto
lo dal manicomio Saporito di 
Aversa. Sono stati arrestati 
il 35enne Antonio Amato di 
C.tsoria, titolare di un'auto
rimessa e due suoi aiutanti: 
due ragazzi di 14 e 15 anni 
rispettivamente, dei quali so
no state rese note solo le ini
ziali: G. R. e R. R. 

Dal garage dell'arrestato 
domenica mattina venne pre
sa la 1300 Fiat usata dal 
tt commando » per liberare il j 
loro a capo ». | 

L'arresto dei tre è stato | 
deciso in quanto, nelle depo- j 
sizioni rese al magistrato so- i 
no stale rilevate notevoli in- ! 
congruenze. | 

Intanto il sostituto procura- > 
tore Maresca ha concesso la j 
libertà provvisoria a Rosa e i 
Carolina Cutolo, rispettiva- , 
mente sorella e nipote del- j 
l'evaso. ! 

Nelle zone terremotate del Sannio e dell'Irpinia 

I fondi di ricostruzione 
devono gestirli i Comuni 

Demagogiche le dimissioni d i alcuni sindaci — E1 la DC che 
ostacola l'erogazione dei f inanziamenti da parte della Regione 

a ridurre lo 
straordinario e a far posto ad 

i giunge 

TRE SEDUTE ! 
AL CONSIGLIO ' 

COMUNALE 
Il consiglio comunale, cosi | 

come decise al termine del- ' 
l'ultima seduta, tornerà a riu- • 
nirsi martedì alle ore 19 per i 
Il dibattito sui problemi del- i 
l'occupazione aperto venerdì ; 
con la relazione del sindaco. 
Rimangono fissate altre due ; 
riunioni alla Sala dei Baro- i 
ni per i giorni 17 e 20 pros- , 
simi. i 

AVELLINO — « La terra tor
na a tremare ma le baracche 
dei terremotati sono ancora 
li. A quindici anni e mezzo 
dal sisma del 21 agosto del 
(i2. vi sono ancora centinaia 

di famiglie di baraccati a 
(irottaminarda, Montecalvo. 
Mirabella. Fontanarosa. Aria
no. Certo, non sono tutti ba 
rateati del '62: parecchi sono 
i nuclei familiari di gente 
povera che. non ixitcndo fi: 
tare un appartamento, ha oc 
cupato le baracche, le quali. 
tra l'altro, di giorno in gior
no diventano sempre più an
tigieniche od incivili. Ma vi 
Mino anche coloro che, es
sendo fittuari dell'abitazione 
in cui vivevano nel '62. non 
hanno avuto diritto ad una 
casa e sono rimanti nelle ba
racche in cui furono alloggia
ti dopo il terremoto v. 

Ad esprimersi in questi 
termini, amari quanto preci
si. Milla situazione dei barac
cati nella valle dellTfita e 
neirAriaiiese è la compagna 
Klide Faretra. consigliere 
comunale di lìrottaminard.t. 
la quale, assieme agli altri 
compagni do\ gruP|>o consi
liare, si è battuta perchè, nel 
programma dell'intesa ammi
nistrativa concordato tra le 
forze democratiche, figurasse 
come uno dei primi punti 
anclie il problema del risa
namento della zona dei ba
raccati a (Irottaminarda. 

Della drammatica urgenza 
di quo-ti problemi, corno, in 
genere della realizza/ione del 
la ricostru/ioiie, si è resa 
conto finalmente la DC' In 
altri termini, possono * leg
gersi » in questo sen^o lo 
dimissioni, presentate qual
che giorno fa dai sindaci de 
di Ariano. Montecaho e Flu-
men? 

«Non lo credo al fatto». 
risponde il compagno Castiel-
lo. vicesindaco comunista del
la giunta ili intesa tli Monte-
calvo. « An/i — aggiunge — 
credo sia necessario dare un 
giudizio severo del gesto 
compiuto da questi tre sin
daci: il loro scopo è di farsi 
paladini, senza averne affatto 
i titoli, del malcontento e 
dell'esasperazione più che 
giustificati delle nostre genti 
per rivolgerli contro il |>otere 
icgionale. 

L 'sasso nella manica v di 
costino — conclude Castiello 
— è pur sempre la pro|>osta 
Tanga-AIancino. con cui si 
chiede di ridare allo Stato le 
competenze in materia di 
terremoto. Paro quasi che 
questi tre sindaci ignorino 
che la ricostruzione è avve
nuta per il passato attraverso 
la pratica della corruzione 
generale, per cui. senza esa
gera/ione. decine e decine di 
funzionari, da Ariano ad A 
vellino. a Napoli, dovrebbero 
alare meritatamente in gale
ra •>. 

Ma perchè la Regione non 
eroga i fondi IXT i terremo
tati'.' <•- La responsabilità — 
dice il compagno Krmanno 

Un'immagine eloquente di come si vive nelle baracche del
l'Irpinia e del Sannio 

Simeone. della segreteria 
Provinciale del PCI — è tutta 
intera della DC e di certi 
Fiancheggiatori socialisti e 
socialdemocratici ». 

Por comprendere l'afferma
zione di Simeoni. rifacciamo 
brevemente la stona della 
logge 18.'t del 1975. con cui il 
governo ha dato alla Regione 
Campania .10 miliardi 

Itisogna innanzitutto ricor
dare che all'inizio del '7(5, a 
seguito di una protosta dello 
popolazioni interessate e di 
una richio.sta del PCI. la 
giunta regionale approvò una 
delibera con cui si stabiliro
no seri criteri per l'assegna
zione dei decreti di ricostru
zione o chi no avesse fatto 
domanda (tra cui. il diritto 
di precedenza a chi non a 
vesso la casa o non avesse 
avuto altri decreti), asse
gnando. nel contempo, ai 
Comuni il compito di redige
re le graduatorie degli aventi 
diritto e di comunicarlo alla 
regione assieme agli eventuali 
ri( or-i 

Decine o decine di Comuni 
hanno proweduto a fare le 
graduatorie; solo nove (tra 
cui Flumeri. il cui sindaco 
ora fa il dimissionario) non 
ne hanno redatto, mentre le 
amministrazsioni de di Aria
no. Favignano e Mirabella. 
assieme a due altre del Sa 
lernitano e le amministrazio
ni socialiste di Fontamrosa e 

Sturno si rifiutano di redi 
gerle, facendo ricorso ad in
consistenti cavilli. 

Intanto. alla regione. 
trasferite dal provveditorato 

alle opero pubbliche di Napo
li. vi sono 15.000 pratiche che 
attendono di ossero finanziate 
o, p a s s o gli ufrici del genio 
evi le di Ariano, di Avellino. 
Hont'vcnto o Caserta, .se ne 
trovano, in Fase di istruzione, 
altro 45.000. Delle pivdette 
15.000 pratiche. !'57 hanno già 
avuto l'approvazione della 
quarta commissiono region.ile 
(quella dei lavori pubblici! o. 
t ra questo, 207 sono anche 
munite del relativo certificato 
di conformità. La giunta do 
v rebbe solo firmare i dicroti 
individuali agli aventi diritto. 
ma non lo fa nò. quanto pa
re. intendo farlo. |>erchò? 

« Se passasse ' — dice i! 
compagno Simeone — un 
democratico modo di gestire 
la ricostruzione, una parto 
del sistema clientelare di pò 
toro della DC e di suoi ex-
alleati del centro sinistra 
andrebbe in frantumi: si cor 
rerebbe persino il rischio. 
per chi ha eia temere, che si 
riapra * la storia dei maneg
gi > con cui sono stati dati. 
per circa 15 anni, i decreti. 
Bisogna anello metterò noi 
conto un corto antircgionali-
smo della DC 

* Por parto nostra — con 
elude Simeone — proponia
mo che In Regione deleghi ai 
Comuni tutte le comjjctenzc 
in materia di terremoto, isti
tuendo anche un fondo spr 
ciale per anticipazioni di in 
tograzioni a oh; voglia rico 
struirsi la casa ->. 

Gino Anzalone 

fima.„lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

.IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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Tel. 220492 -297S21 
VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 
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Allegro 1100 ce. 16,5 Km con 1 litro. 
2/4 porte - 1300 ce. 4 porta e Familfarc. 

NUOVA CONCESSIONARIA 
AUST1N-MORRIS Mrm, 
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F^I Austin ^ 
^m Leytand 

motOTcri 
Esposizione e ricambi: Via Gen. Orsini, 39 
tei. 402828. 
Assistenza; Via S. Pasquale, 9 - tei. 400111. 

Miniclubman 1098 ce. 15,5 Km 
con 1 litro. 

Princtss 1798 ce. 10 Km con 1 litro. 
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